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MILANO, 3. — Manda al «Corriere 
illa Sera» Luigi Barzini da Washing- 

n: Le lagnanze espresse. da Sarraut 
:ll’ultima seduta della Conferenza 
®r la violenta campagna antifrancese 

Y Ella stampa americana non hanno ot- 
{a inuto molto effetto, visto che la «Wa- 

limgton Post», notoriamente ufficivsa, 
Srna all’attacco con un severissimo 

'ticolo editoriale, che esamina lo stra- 
0 atteggiamento ‘francese verso gli al- 

lati. Dice l’articolo che non si com- 
tende perchè la Francia debba temere 
Suoi vicini e armarsi come essa fa. Ri- 
drda i sacrifici compiuti dagli inglesi, 
agli italiani, dagli americani per soc- 
drrere la Francia nella guerra; ricòr- 
& i morti sepolti in terra francese che 
‘liestano i sentimenti dell'Inghilterra, 

{ WI 'Ttalia e dell’America Verso la Fran 
a ve nel. bisogno, la quale non. aveva 

MR Ila Botta inglese nè della forza italia 
Iii quando gli eserciti amici si batteva» 
#44, per: aiutarla a salvarsi. 

Il giornale esprime il dolore degli a- 
ericani di vedere ora la Francia sepa- 
rsi dagli alleati e dagli amici e affer- 
a che i francesi non sì rendono conto|_ 

(1 vero spirito e della tempra det po- 
‘hlo americano. Esss! avevano ineorag- 
ato Harding e ‘Hughes, lasciando sup 

brre che la ‘Francia sarebbe stata al 
inco degli Stati Uniti nel loro lavoro 

i pace. La sorpresa degli Stati Uniti è 
ata quindi enorme quando la delega- 

ore francese senza ragioni ha accam- 
ato pretese di armamenti navali, Con- 

lude l’articolo: «Se i francesi cercano 
î servirsi della Conferenza allo Scopo 
ii estorcere alle Potenze ‘ concessioni 
‘(raordinarie vanno incontro ad una il- 
ùsione ed il risultato del tentativo sa- 
‘abbe sfortunato per la Francia. Una 
‘tigliore intesa fra la Francia e gli Sta- 

:< Uniti sarebbe grandemente deside- 
abile». 
.Sarraut ha informato il suo Gover. 

‘0 della penosa e delicata situazione in 
ui la delegazione francese si è messa 

ol suv atteggiamento, che Je solleva 
ontro le ostilità generali. Intanto il 

| Îrimo effetto di questo imbarazzo dei 
lelegati francesi è la piena adesione 
lla riprovazione generale verso gli usi 
lei sommergibili contro le navi inermi. 
larrant ha accettato in massima la mo 
ione Root che impone di hon adopera- 
è sottomarini in azioni verso Navi mer 

antili ed aspetta la conferma del Go- 
serrofrancese. I giapponesi hanno dato 
.nche essi analoghe assicurazioni e gli 

sialiani invece ancora attendono istru- 
\'oni da Roma. 

E° provato ora, anche da affermazio. 
“i autorevoli francesi, che i sottomaril 

i rappresentano una minaccia relati. 
a delle forze militari, mentre sono 
criamente capaci di annientare i mez. 
ì commerciali marittimi. Ogni nazione 
he vive del traffico navale deve temere. 
ler la sua esistenza. se non sì trova ili 

lodo di garantire le navi. mercantili 
l’insidia subacquea. 

E giustificata l'Inghilterra nell’ op- 
rsi ai sottomarini che devastando i 

Nezzi commerciali che la nutrono po- 

tebbero distruggerla. 
Ma nvn si tratta di un contratto che 

= guarda soltanto ‘la Francia e l’Inghil- 
= \rrae al quale noi possiamo assistere 

=. A spettatori, parteggiando per l’una 0 
eri l’altra, platonicamente, secondo le 
stre simpatie. del momento: dobbia- 

o pensare ai nostri interessi chiari e 
recisi. i: siamo la nazione più vulne 

ile dalla guerra ‘illimitata dei SOnI- 
tengibili perchè ogni speranza di resi; 
lenza da parte nostra in un conflitto , 
îipende dalla possibilità di mantenere 
rifonimenti che ci vengono dal mare. ' 

’Ttalia NON produce viveri che per 24 
;ilioni di abitanti, e siamo 40 milioni.’ 
c mostre frontiere terrestri. hanno po- 

ni ‘sbocchi difficili ed è nei traffici ma 
ttimi tutta la nostra vita. Tutto quel- 

‘ | ehe minaccia quei traffici minaccia la 
stra stessa esistenza, 
Considerando el cose in deoria; © può 

\pridere a certe menti l’idea che le. 
otenze navalmente deboli possano pos 
dere un’arma capace di sopraffare la 
it formidabile nazione marinara. Ma 

i quest’arma noi saremmo. la prima 

‘ttima. Ricordiamo che, benchè lonta- 
" dai campi.d’azione dei sommergibi 
tedeschi e benchè aiutata da squadre 

“iJeate con abbondanza di mezzi contro 

sottomarini, l’Italia è la Potenza che 
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i. ropUtzionalmente ha perduto più na-| 
e iglio. mercantile per, la guerra subac-, 

a e quella che più ‘profondamente 
sa. di assai più che T astessa In- 

1 pi iò- Se da condizioni 
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alla Francia 

che non si modificano e che, ripetendosi 
le circostanze, condurrebbero ad egua- 
li conseguenze. L’ atteggiamento fran- 
cese a Washington può provocare uno 
sviluppo inaudiito delle costruzioni dei 
sommergibili in ogni paese e se l’azio- 
ne tedesca, unilaterale e relativamente 
limitata, haannientato milioni di ton-- 
rellate di naviglio mercantile, è facile 
innmaginare quale devastazione gene- 

rale affamatrice irr eparabile, causa di 
mondiale catastrofe, potrebbe risulta- 
rs in caso di guerra se non si imponga 
alle masse di sommergibili che infeste- 

ranno tutti i mari, limiti di azione. Nes 
sun paese come il nostro è esposto a ta- 
le danno mortale. L’Inghilterra se. ha 
una debolezza pericolosa. è quella di 
dover vivere del traffico marittimo vul- 

nerabile, ma ha pure in. compenso una 

forza manifesta; quella. di possedere u- 
nà grande flotta e mezzi illimitati Des 
difendersi. 

L'Italia invece ha la stessa e 
za inglese, aggravata dalla. sua posizio- 
ne in un mare chiuso e non ha la #aa 
za inglese. 

* * x 

Italia e Germania 
x Cannes 

RUMA, 3. — «Sì ha l’impressione — 
serive il «Messaggero» — che la prossi- 
ma Conferenza internazionale di Can- 
nes debba essere, dopo quella della pa- 
ce di Parigi, la più importante sui pro- 
blemi della guerra, Si afferma in Fran- 
cia che Cannes non sarà la revisione di 
Parigi, ma si può credere che sarà 
un’altra spinta forte alla trasformazio 
ne della pace. Da quattro anni la pace 
già sì trasforma nel suo divenire. Le 
‘cose sono più forti degli uomini e at- 
teggiano sopra la loro volontà tutti i 
loro gesti e le loro opere. 

«La discussione «di Cannes si inizia 
sull’ ‘invariato tema delle riparazioni, tu 
me a Spa, come a Parigi, come prima| 

ancora 4 Hythe, Ma il problema delle 
riparazioni oggi è uscito dalla cornice 
di una partita fiscale di dare ed avere 

ed è divenuto il fulero di un problema 

generale europeo. Quella che fu a Pa. 
rigi una Conferenza per la spogliazione 
della Germania, dovrebbe essere a Can- 
nes una Conferenza per la riattivazione 
economica, per la riparazione della Ger 
mania. E’ qui oggi il centro del proble- 
ma, ma stanno anche qui le sue inco- 
gnite e di suoi pericoli. 

«Che cosa è la miseria tedesca? Biso- 
gna guardarsi dalle interpretazioni e- 
streme. A Parigi nulla è parso sufficien 
te un tempo pér il disarmo e l’annien- 
tamento economico della Germania. Cer 

te correnti germanofile, che si sono crea 
te in Europa per reazione a queste esa- 
gerazioni francesi, non sanno però oggi 
dar limiti alla loro pietà. Diciamo subi- 
to che non sappiamo ancora vedere in 

    

modo chiaro in fondo a questo miste- 

Fioso affare del precipitoso ribasso dell 
marco. Si dice generalmente. che esso 
è il segno del fallimento prossimo ed il] 
risultato dell’ eccessiva, politica. di com- 
pressione economica della Germania. In 
realtà noi non sappiamo ancora vedere 
tutto questo e riteniamo che la svaluta- 
zione del marco tedesco è anche un fe- 
nomeno artificiale. Siamo stati i primi 
a denunciare la iniziale politica eccessi 
va francese contro la Germania, perchè 
noi ne abbiamo visto l’irrealtà e di pe- 
ricoli per la Francia stessa. Ma voglia- 
mo esser tra i primi a credere senza do- 
‘cumertazione a questa miseria. germani 
‘ca di cui oggi si parla per abitudine, 
perchè noi ne vediamo i pericoli anche 
per l’Italia. Ma vorremo, per esempio, 
che l’Inghilterra e l’Ameriea vedessero 
nel loro piano di ricostruzione europea 
prima della miseria tedesca la crisi e- 
conomica dell’Italia alla quale, sia le-| 
cito ricordarlo ancora una volta, per la| 
guerra vinta in' comune furono negate 
dé colonie ed il'carbone e le materie pri 
me e diritti solidi ‘alle riparazioni, pro- 
vocando quel suo disagio che ha CURO 
ancora negl ultimi giorni sintomi gra- 
Vi». : 

«E° approvato Ambito che ci sono 
in Germania un’attività e d una prospe 
rità economiche sorprendenti. Non c’è 
disoccupazione operaia, tutte le fabbri- 
che sono in piena efficenza e danno 2 o- 
re di lavoro al giorno allo Stato. Lià ric- 
chezza, privata che si accumula è enor: 
me ed è costruita con valuta straniera. 
Tutti i grandi paesi si presenteranno a 
Cannes, dove si parlerà dell’Europa ve 

è|da qualcuno, la Chiesa —   

duta attraversy il problema tedesco con 
a«cordi già conclusi con la Germania: 
la Francia ha Wiesbaden, l’Inghilterra 
la tanta segreta intimità che ha potuto 
fra l’altro, già sostituire nelle miniere 
dell’Alta Slesia, passate alla Polonia, 
nomi di società inglesi a quelli origina- 
ri tedeschi. L’Italia appare isolata. L’I 
talia — e avevamo subito indicato la ne 
cessità di agire. — non ha dato un suo 

seguito all’accordo Loucheur-Rathenau 
delle riparazioni, del ferro e del carbo- 
ne e arriva a Cannes disarmata e ‘tro- 
vando già delle posizioni compromesse 
ed occupate senza la sua rappresentan- 
za; e, senza alcun attivo, reca questa 
passività dell’improvvisa: crisi bancaria 
che l’imprevidenza e l’insensibilità del- 
le posizioni e delle questioni internazio 
nali ha fatto precipitare con un corteo 
triste di rivalità finanziarie e di colasso 
economico proprio ‘alla. vigilia di un 

Congresso europeo che, gettando forse 
le basi di una nuova corrente «economi 
‘ea ‘européa ‘imponeva all’Italia che fos- 
se bene rappresentata e potesse bene 
îar sentire il sui peso, quella unificazio. 
ne nazionale bancaria, industriale e 
commerciale, che abbiamo sempre do- 
mandato e che è necessaria per dare un 
seguito. pratico ed immediato ad ogni 

movimento di politica estera. 

Se si parla di un prestito internazio- 
nale, che parte potrà avervi l’Italia? 

{It compity dei rappresentanti italiani a 
Cannes è oggi certamente difficile e lo 

| seguiamo con ansia e lo consideriamo 
grave di responsabilità». 

Bonomi partito per Cannes 
ROMA, 3. — Questa sera alle 21.45 

è partito per Cannes in treno speciale 
il Presidente del Consiglio, on. Buno- 
mi. Erano a salutarlo alla stazione tutti 
i Ministri e sottosegretari presenti in 
Roma, molti senatori e deputati, il Pre- 
fetto, il Questore ed altre ‘autorità. Ac- 
compagnano il presidente del consiglii| 
il grand’ufficiale Attolico, ministro ple 
nipotenziario, il grande ufficiale Conti 
Rossini direttore generale del tesvro, il 
grand’ufficiale Darone consigliere di 

Stato ;il comm. Ciarocca direttore capo 
divisione presso il ministero del tesoro 
è "S comm. Picasso RES: PIC 

“ano 10 per Cainos od alrivi 
PARIGI, 3. — Domani sera partirà | 

per Cannes il marchese Salvago Raggi 
accompagnato dal comm. D’Amelio per 
prerder parte ai lavori della conferen* 
za per quanto riguarda la questione del.|. 
de riparazioni. Contemporaneamente 
paitirà anche il Ministro Raineri ac- 
Compagnato da alcune personalità ita- 
liane che han preso parte alla «confe- 
renza di Parigi. A Cannes saranno con- 
tinuati i don appena iniziati al Quay 
d’Orsay e che furono interrotti in atte- 
sa delle decisioni dei rispettivi gover- 
ni su alcune questioni pregiudiziali. 

ww * 
LONDRA, 3. — Lord Gardoni accom- 

pagnato da alcuni funzionari del Mini. 
stero degli esteri è partito stamane Pot: 
Cannes 

ù * * 

‘CANNES, 3. — Oggi è giurito sîr 
James ‘Broadbury delegato ‘inglese pres 
sO la commissione delle riparazioni. © 

Z1 Cenacolo 
L'Italia dissente dall'Inghilterra. 
ROMA, 3. — E’ stato pubblicato che | 

si Governo italiano «avrebbe aderito al 
‘putto di vista del. governo. britannico 
circa la competenza della commissione 
mista prevista dall’articolo 95 del trat. 
tato di Sevres a decidere la questione | 
‘del ‘Cenacolo. Tale notizia è. ‘assoluta-| 
mente infondata perchè il Governo ita- 
liano ha: sempre ed anche recentemente 
insistito sull’incompetenza della. Com. 
missione stessa nella questione del Ce- 
natolo e sulla assoluta impossibilità di|' 
accogliere le ue eventuali conclusioni 
al riguardo. Mi 

Deschanel eil Vaficano| 
Una protesta del: Nonio pontiticio a Parigi 
PARIGI, 3. — Intervistato dal «Pe: 

tit Parisien», monsignor Ceretti, Nun- 
zio pontificio - a Parigi, ha smentito di 
nuovo la sua ingerenza nelle elezioni 
presidenziali di Deschanel nel gennaio 
del 1920, dichiarando che la Santa Se- 
de non si occupò mai della politica in. 
terna della Francia. 
.— Contrariamente ai timori espress: 

ha detto 
mons. Ceretti — continua a camminare 
per la sua via, senza preoccupazioni po 
litiche di nessuna sorte. Ogni volta 
ché mi è stata data l’occasione, non ho 
cessato» di affermare la mia volontà. di 
restare estraneo ai partiti politici ed a 
questo proposito non posso nasconder- 

{ i vi il mio profondo stupore nel vedere 
portare sulla tribuna del Senato fran 
cese fatti gravi, senza ch’iv ne sia sta- 
to avvertito. Come si è potuto dire che 
io ho esercitato pressione qualunque su 
uomini politici in favore della candida 
tura di Deschanel all’Eliseo? Io era a 

Roma in quell’epoca. Avevo  lasciat. 
Parigi nel 1919 per non ritornarvi ch. 
nel 1921. Del resto, tutto ciò ho serit- 
to spontaneamente  all’ex-Presidenti 
della Repubblica, aggiungendo le mic 
alle sue proteste. 

L'on. Rafa visita Reims 
PARIGI, 3. —.Il Ministro per le 

Terre Filiale on. Raineri; si è reca: 
leri a Reims ove è stato ricevuto dal 
prefetto della Marna, dal Sottoprefet. 
to, dal Sindaco e dalle autorità ehe gli 
hanno offerto, un.pranzo. Quiidi l’on. 
Raineri si.è poi recato a Bligny ove ha 
deposto una corona al cimitero italia- 
no. Domani l’on. Raineri si recherà. + 
Verdun. 

Perchè . la. Germania 
ROD Ci Consegna | covini 

‘ROMA, 8. — Circa la notizia secon: 
do la quale la Germania sarebbe in gra: 

do colla consegna bovini all'Italia, la 
ambasciata di Germania comunica’ che 
la sospensione è stata decisa essendosi 
corstatata una vasta epidemia di afta 

epizootica in tutte le località di eoncen 
tramento. Anche la Francia e il Belgio 
per queste ra gioni hanno rinunciato al 
la consegna. o 

Consiglio dei Ministri 
“ROMA, 3. — il Consiglio dei ministri 

riunitosi stamane è durato dalle 10 al- 

il ministro Soleri e Girardini, e, perchè 
assente da Roma, l’on. Raineri. 

Innanzi tutto nel ante ha avuto 
‘luogo uno scambio di vedute sull’azio- 

ne che i rappresentanti del governo a- 
dotteranno alla conferenza di Cannes; 
quindi il consiglio ha preso in esame 
PARRARAZIORE, Het decreto sulla mora- 
toria. 

Su da ae di dell’Indu- 
‘stria, on. Bellotti, è stato approvato Un 
decreto legge che sopprime le restri- 
zioni e gli obblighi per il commercie | 
dei combustibili ed un decreto legge 
per la ‘esenzione della tassa di vendita 
e:‘dal dazio della benzina per motori 
che debbono sostituire i motori elettri- 
ci, negli stabilimenti industriali. 

Su proposta del ministro delle Poste 
e Felegrafi, on. Giuffrida, ha approvate | 

nente modificazioni alle norme riguar- 
danti i giorni festivi e un altri schema 
di decreto per le reggenze temporanee 
delle direzioni provinciali delle poste 
e delle direzioni compartimentali dei 
servizi elettrici. 

Su proposta del ministro dell’Agri- 
coltura on. Mauri, il consiglio ha infine 

‘approvato un disegno di legge per rego 
lare i prezzi delle acque di irrigazione 
‘e’per promuovere la costituzione di so- 
cietà per condotte di acque irrigue. I 
‘consiglio si è poi occupato di affari «a' 
ordinaria amministrazione. 

Mandato di cattura 
i ! {unto (O dirette della. Sede Totana 

a B. I. di Sconto. 
aa 3. — Posso assicurarvi ehe 

l’autorità giudiziaria ha spiecato ma.- 
‘dato di cattura contro'il direttore dela 
isede «tomara ‘della Banca Ttaiana: “di 
Sconto —- Ruffini. Idelbrando — in sa- 
‘guito alle prime emergenze della ge 
stione giudiziale della Banca. 
IN Ruffini è ‘attivamente ricercato. hi 
è ecelissato da Roma. 

ROMA, 3,‘ I Ministro del Commer 
cio, on, Bellotti, ;sì tienè continuamen-| 
te in contatto con gli istituti di eredi- 
to al fine di avere elementi esatti della 
situazione susseguita alla crisi della 
‘Banca italiana di Sconto. Dai telegram 
mi pervenuti e che continuano a perve-| 
nire di ora in ora, risulta che le Casse 
di Risparmio non hanno avuti turha- 
menti della crisi. Ciò è prova della se- 
renità del popolo italiano e della. fiden 
te calma colla.quale i piccoli risparmia 
tori considerano la situazione. 

‘In detrefo' prefettizio a Cremona 
per comporre la vertenza agraria 
CREMONA; 3: — Il prefetto! comm. 

Guadagnoli, nell’intento di agevolare 
la soluzione della vertenza agraria che 
da tempo. ‘tiene in agitazione la nostrà 

provincia, ha emesso oggi, per precise 
istruzioni del Presidente del Consiglio, 
un decreto il quale stabilisce con atto   

le 13:45. Maneavano perchè indisposti/! 

uno schema di disegno di legge concer-|, 

d’imperio, per l’anno agrario in. corso, 
l'applicazione del contratto di lavoro 

con controllo in partecipazione agli u- 
tili, con controllo contabile che sarà dal 
prefetto stesso formulato entro il gior- 
no 15 corrente, dop ocaver sentito le par 
ti direttamente o attraverso i loro e-- 
sperti. D'altra parte gli agricoltori li- 
quideranno ai contallini, entro il 10 gen 
niao, le competenze loro dovute, giusta 
le tabelle depositate presso la Commis- 
sione provinciale di agricoltura di Cre- 

| mona. 

Le eventuali contestazioni saranno 
sottoposte a una Commissione costitui 
ta ‘da un rappresentante degli agricol- 
tori e dà uno dei contadini è presieduto 
cal direttore della Cattedra ambulante 
di agricoltura di Cremona. T-contadini 
delle ‘aziende attualmente occrpate de- 
vono riffornare immediatamente’ alle 
dirette dipendenze degli agricoltori. 

Commemorazione dei: caduti fiumai 

Nessun turbamento nelle Case ù Rini | 

FIUME, 3. — Alla ‘presenza di nume 
rosa folla ha avuto luogo ieri la com- 
memorazione del primo anniversariò 
della tumulazione dei caduti del Nata- 

Perde 350 mila lire ia drama è le frove 
ai RITA 

ROMA; 2-— Verso le 17.di ieri un 
commerciante romano, il sig. Litigi] 

Angelini, che abita in via Famagosta|® 
N. 28. disceso dal tram della linea del 
suo quartiere, si è accorto di essersi di- 
menticato sulla vettura un involto con- 
tenente ‘350.000 lire in buoni: del teso 
ro Immediatamente ha cercato di rag. 
giungere il tram, ma questo partito da 
qualche minuto, era assai lontano da 
sul, siechè non gli è rimasto altro che 

tornare sui propri passi e recarsi subi- 
'o alla delegazione di P. S. di Porta 
Trionfale per darne avviso. Mentre 

il funzionario stava impartendo dispo- 
izioni per il ricupero del prezioso in- 
volto, ecco un signore che si fa annun- 
riare al deîegato: Era il sindaco di A- 
ilecia «che portava al funzionario l’in-| 
“volto contenente la somma. -L’aveva 
‘rovato nella vettura, l'aveva raccolto 
ad ora si faceva un dovere a portarlo al 
E° delegazione. AI sig. Luigi Angelini è 
«tato così reso quello che aveva smarri- 
“0 e per cui si era turbato. 

| doveri dol Cero verso lan 
| Recentemente la Curia Vescovile di 
Treviri ha fatto ripubblicare nei gior- 
nali cattolici della Diocesi il deere 
14 del Sinodo diocesano. Tale decreto 
riguarda i doveri del:elero verso la 
Stampa. Noi non sappiamo trovare pa- 
rola più autorevole e più appropriata 
per incitare gli amici ad affrettare ed 
intensificare la loro propaganda per ill 
nuovo anno. Non v’ha dubbio che pre- 
cisamente nel nostro tempo l’ importan 
za della stampa è grandissima; E però 
cosa e deplorevole che molti cattolici 

sì dimostrino indifferenti verso la stam 
pa. cattolica anzi, sotto varî pretesti, 
sostengono la stampa neutra o avver- 
saria.-E’ un fatto innegabile che mol: 
ti cattolici si abbonano e leggono. gior- 

‘|mali e periodici indifferenti o aperta: 
| mente anti. cattolici, con enorme danno 
del sentimento cattolico. Agciumgasi 
‘che la stampa nostra incontra gravi] 
difficoltà per conservarsi ‘în. vità, E°! 
ua sacro dovere dei cattolici di mante- 
nere la propria stampa e di ‘assicurare 
alla medesima quella posizione nella vi 
‘ta pubblica che le ‘compete; Mentre a- 
dunque pubblichiamo qui appresso il |. 
decreto n. 24 del Sinodo diocesano dell * 
1919, vivamente preghiamo il Clero ed]. 

| il popolo ‘di tenere mel dovuto conto 
le pubblicazioni: cattoliche e, partico- 

-|larmente i fogli puo e settimana 
lie 
‘ta’ dt gravissimo: di coscienza 

del sacerdote di dedicare ognor più la 
sua attenzione alla stampa (giornali, 
settimanali, periodici), organo della 

| pubblica opinione, e nello stesso tem- 
po arena ed arma nelle grandi lotte di 
idee dell’epoca. Deve tenersi informato! 
circa i giornali diffusi. nella rispettiva 
parrocchia, la loro indole onde prende- 
re, all’occorenza, le opportune misure 
preventive. A far ciò gli gioverà il con- 
‘tatto con le famighe.e le ‘conferenze 

{ 

con i capi delle società cattoliche, 
« La. stampa cattiva, quella.cioè che 

osteggia la religione cristiana va. \com- 
battuta, come uno dei più gravi péeri- 
coli della fede e dei costumi eristiani: 
Bisogna mettere i fedeli in euardia dal: 
Vabbonarsi alla medésima, dal leggerla 
e dal sovvenirla in qualsiasi forma: In 
casi che presentano una gravità parti 
colare converrà ricorrere anche a un e- 
splicito ‘divieto sotto pena del. rifiuto 
idei Sacramenti e della assoluzione in 
caso di traseressione. Bisogna però an-   che mettere in guardia i fedeli contro 

u ghilterra si è 

la stampa indifferente come propagatri 
ce dell’indiffereritismo tanto funesto 
in tempo di lotte ideali, quale è attua- 
le. 

« La stampa buona, vale a dire quel- 
la scritta in senso alla dottrina .catto- 

lica, va riguardata come uno .dei più 
fedeli e indispensabili eooperatori del 
sacerdote il quale quindi la deve faro- 
rire in tutti i modi possibil, raccoman- 
dandone spesso nelle prediche e nei di- 
scorsi la utilità, e facendone compren- 
dere il dovere di sostenerla. Il sacerdo- 
te tenendo presente il disposto del can. 
1386 parag. I. accordi la sua collabo- 
razione alla stampa cattolica. Ovunque 
a causa degli attuali prezzi enormi di 
abbonamento oper altro motivo, non 
è possibile la diffusione di un: buon quo” 
tidiano; bisognerà allorà cercare di ‘in 
trodurre un'settimanale ben fatto ». 

Le Prossime elezioni *ammiaistrafiv 
nelle nuove provincie. 

ROMA, 3.—0Mercè l’opera congbrda. i 
dell’ afficio centrale . per le nuove pro- 

torità dipendenti le elezioni comunali 
nelle nuove: provincie potranno icom- 
piersi quasi senza ‘eccezione’entro il 
termine di 4’mesi fissato ‘con deri 
legge 81 agosto 1921. Pubblicato: 
sto DIL. il 26 settembre, il quad ì 

cati: È 
Domenica 8 gennaio per un ‘certo 

mero di comuni della Venezia vendi 
tina: ; 
Domenica 15 gennaio per la maggio % 

perte dei comuni minori della Veneziati.. 
Giulia; °% È tai 

Domenica 22 gennaio per i rimanenti. 
comuni della Venezia Tridentina, mag-. 
gior parte dei comuni della Venézia. 
Giulia, compreso Trieste nonchè i 205 
muni d iZara, Lagosta, Dalmazia. 
Per i comuni di iti Lagosta, Dali; 

mazia e per il comune di Trieste si era 

‘insistito perchè in vista di necessità im- 
prescindibili fosse concessa la proroga 
di 15 giorni al termine prefisso dall’ar- 
ticolo 4 del R. D. legge 31 agosto 1921. 
Per le predette città le elezioni comu- 
nali sarebbero dovute indire per il 2% 
gennaio o più tardi al 5 febbraio pros- 
simo. Negli ultimi momenti si sono e- 
liminate tutte le difficoltà. Anehe a 
Trieste le elezioni saranno tenute do- > 
menica 22 corrente. 
Per i comuni del distretto politico di 

Idria e alcuni pochi ‘comuni dell’Istria. 
per 1.quali con decreti reali in corso si 
è provveduto alle modificazioni delle. — 
attuali circoscrizioni, si rende neces-. 
saria una proroga del termine stabili- 
to. dal predetto R. D. legce dovendosi 
riformare le liste elettorali in rappor- 
to alle nuove circoscrizioni. Tale prore- 
ga disposta per i comuni sopra indieati 

con D. L. oggi approvato dal consiglio 
dei ministri, sarà al massimo di due 
mesi, ma si tratta di comuni rurali di 
importanza velativa.. 

I discorsi di capo d'a anno 
di Ebert e dei Nunzio 

BERLINO, 2. (ritardato). — Il pre-. 
sidente Hébert ha ricevuto ieri il eorpe 
diplomatico di cui il decano, il Nunzio 
Mons. Pacelli, ha espresso i voti perla — 
riconciliazione reale e durevole delle 
Nazioni. 

Il presidente ha risposto che la nazio? 
ne tedesca nori domanda,che di poter 
ricostruire col lavoro pacifico la STA né 

da 

È A 

   

  

vo anno la comprensione delle necessi- 
tà mondiali continuerà ald. acerescer- 
si. e che grazie a questa comprensione 
ogni nazione si sforzerà di dare all’u-- 
manità con la collaborazione fruttuosa 

cera. Il cancelliere, il ministro’ degli 
esteri e due segretari di stato assiste- 
vano al ricevimento. 

Nevica è grandine... Il Danimarca 
ZURIGO, 3. — Nella Svezia meridio 

nale ed in Danimarca si è scatenata nel 
l’ultimo giorno dell’anno una violentis 
sima tempesta. Telegrammi giunti al 
giornali berlinesi parlano:di una tem- 
pesta di neve mai vista. Il vento soffia- 
va,con la veemenza di uno spaventose 
uragano. Grandinate sono pure segna- 
late nel nord della Germania dove le 
neve è cominciata a cadere in abbon- 
danza.. La temperatura è rimasta per 
tutta la gicrnata di sabato freddissi. 
ima, Anche sulla Manica la grandine è 
‘caduta abbondantemente. Nona, dei 
giorni scorsi annunciavano che una wi 
lenta tempesta si era scatenata a; 

che sulle coste londinesi. Evidente 
te si tratta dell’uragano che ‘\dall’In- 

  

         è spostato verso la Germa- 
nia. MET 

vincie e commissari generali civilive au- | |’ 

vincie per i giorni qui appresso inte 0° 

sistenza nazionale sperando che nel nno- 

con le altre nazioni, pace reale e sin  
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Ber una Cassa Mulua Provizciae 
L'Ufficio Provineiale della Covpera- 

zione e Mutualità. (Udine, Via. Graz- 
‘zano 25 - Udine) ci comunica: 

-Ai PRESIDENTI. E CONSIGLIERI 
DELLE SOCIETTA’ DI M. 8, DEL 
FRIULI 
Questo Ufficio Provinciale della Coo- 

perazione e della Mutualità nell’inten- 
%o di preparare le società di M. S. al- 
la nuova situazione che verrà loro fatta 
dalla legge, ormai di prossima attua- 
zione, sull’assicurazione obbligatoria 

sontro le malattie ha tenuto il giorne 
15 dicembre 1921 un convegno delle sc- 
cietà di M. S. nel quale si èdeciso di 

. fondare la Federazione Provinciale del|- 
. le Società d M. S. e di preparare la fon 
dazione di una Cassa Mutua provincia- 
le ai sensi del progetto di legge del 
quale si attende la approvazione e delia 
‘muale Cassa, occorrendo le società di 
_M.S. assumeranno le funzioni di sezi)- 

Occorre ora procedere all’esame sir 
dello statuto della Federazione che del 
progtto di Cassa Mutua Provinciale e 
‘prendere definitive determinazioni. 

E’, convocata perciò l’assemblea di 
tutte le Società di M. S. della Provin- 
cia col seguente ordine del giorno: 

1. — Federazione Provinciale Socia- 
tà di M. S. - Approvazione dello stati 

tituzione; 

ssa Mutua Provinciale - prs- 

‘imanza che si terrà il giorno 
le ore 10 nel locale di Vieo 

\pero 4, sarà valorizzata dal. 
jo dell’avv. U. Mazzueco Se. 
enerale della Federazione Na 
mo che le Società tutte ver. 
‘are i loro rappresentanti. 

© genn. 1922. 

[1 Presidente A. Candolini 

Ifficio invita inoltre tutte le 
di M. S. Cattoliche della Prv 
inviare quanto prima la loro 

. alla nuova Fedérazione Pro- 
legandovi una copia dello 

* * * 

PSSIDI 
te l’interessamento dell’on. 
il Ministero delle. Terre Li- 

concesso un sussidio di lire 
silo Infantile di Arba. 

ee diwsistero dell’Istruzione uno di 
ù 300 all’Asilo Infantile di Chions; u- 
no di L. 1000 alla Società Cattolica di 

. M. 5. di Pavia di Udine; uno di L..500 
all’Asilo Infantile di Vigonugvo. 

See - ate > 

Fill Gib. 
(lapo: Vuiversitarie . Catoliche* furlane 

As;anier do la Reggenza per Vanno 
1922 porgramo alle Autorità Ecelesia- 
stiche e Federali il nostro deferente »- 

    

| mago e rivolgiamo a tutti i Cattoi 
«1 Fvwulani il nostro ‘pendietò ricone., 

. ‘seent'. 

So ‘ta con la tenace volontà «d'ucina» 
e col vivo entusiasmo dei Giovani go 
hard: cattolici, la «Clape» ‘si è già brit: 
lantemente affermata nel suo secondo 

anno di vita. © 

CATTOLICI FRIULANI! 

— Non manchi la vostra preghiera per 
questi giovani araldi di Cristo che v- 

ri giorno affrontano la, battaglia per. 
l’idea nglie severe aulè Universitarie 
“dove deercpite e rancide dottrine an- 
tireliziose corrono al fallimento; non 
manchi'il vostro aiuto a questi studen. 
ti che sfidano insulti e mimaccie per 
Tgcarsì a, servire Gesù ‘0. per. portare 
nelle piazze o nelle case una parola li. 
conforto e. di vita al popolo. che soffre 
e lavora, 

UNI TERSITARI CATTOLIOT! 

Stretti 0} nostro già lacero ma sei 
pre vittorioso: sagliardetto proseguià- 
suo rell’azione ‘e nella lotta. Dite al 
driu!i che\tra' noi non vegetano nè le 

, mezze! coscienze nè i rammolliti, che 
nel nestro manipolo non si congiura nè 
si nutre Podio fratricida ic insaune 
guina oggi l’Italia. 

Sapipiano i Frulani che i s dei de va 
* eQiepa» militano nella Federazione L- 
| hiversitaria Cattolica Italiana perchè 

\ un ndo d'amore! vieppiù indissolubile 
| stringa Feae, Scienza e Patria! 

Pdne, 1 Gennaio 1922. 

e terza Reggenza 

  

2 L'apalto del ti in Provincia 
CODROIPO, _. Ml 29 dicembre u. s. 

| ebbe ldogo la.| gara privata fra le Ditte 
| cav. Giuseppe Sirch, cav. Camilotti, Pe- 

A rez Antonio, Gaggia Riccardo e- Savo-| 
sr Ri nitti Domenico per 1° appalto di questo 

dazio. Dupo lotta vivace rimasero in] 
tizia Sirch e Perez perchè eli altri tre 

“si ritirarono. Sirch offì 216 mila lire anf 
‘mue e Perez con 217 mila lire rimase de 

> fiberatario eon le meraviglie del pub- 
‘ blico. 

| SEDEGLIANO, — Ut masi lla Hi 
ca privata per il collocamento 

del dazio per l’anno 1922 si presentato 
ni Gaggia, Perez e Sirch. Sirch offì 
ro Gaggia, Perez e Sirch. Sirch 47100 a 

cato al sig. Perez: 

CAMINO di CODROIPO. — In se- 
guito alla trattativa privata autorizza- 
ta dal R. Prefetto per la cessione del 
dazio di questo Comune per l’anno 1922 
rimase deliberato per 15 mila lire il sig 
Antonio Perez. 

BERTIOLO. — Non essendo stata ap 
privata la trattativa per L. 33 mila al- 
la Ditta Pio Tondolo ‘di Buia, ieri se- 
guì la, licitazione ad offerta segreta. 
Rimase deliberatario per L. 33010 an- 
nue la Ditta Perez Tondolo. 

schede segrete. Il dazio venne pegiudai 

  
  

OSOPRPO. —.Su 18 invitati si pre- 
sentarono sette. concorrenti per l’ap- 
palto di questo dazio a licitazione pri- 
Vata con offerte segrete. Il dato d’asta 

{ era di L. 55 mila annue offerte dal sig. 
‘Perez. Restarono in lizza Perez Anto- 
nio di Bertiolo. e il conte Bragadin di 
Treviso. 

Il Perez. offrì L. 67099, Il Gragadin 
L. 69900; il quale rimase il deliberata- 
rio. 

RIVOLTO. — Sabato 7 corr. seguirà 
la licitazione privata a schede segrete 
per la gestione del dazio in appalti sul 
la base di L. 25 mila annue. Sono invi- 
tat Savonitti Domènico, Caparini Sal 
.vatore, cav. Circh, Perez Antonio e Gag   gia. 

  
  

Lo dolorose rondini 

Nea seduta del 21 dicembre nu. s, ‘1 
Consiglio Provinciale Scolastico si oc- 
cupò, fra l’altro del bilancio preventi 
vo 1921-22. della propria Amministra. 

di esso presentatagli dalla Deputazione 
Provinciale. Scolastica, votò il seguen- 
te ordine del giorno: 

« Il Consiglio Scolastico Provinciale 
mentre è costretto a lamentare ancora 
una volta l’insufficienza dei provvedi- 
menti adottati dal Governo di fronte 
alle disastrose condizioni dell’istruzio- 
ne elementare in questa Provincia, rico 
nosce che l’vpera dell’Autorità loeale 
non poteva essere più solerte e persua- 
siva nel dimostrare al superiore Mini- 
stero gli impellenti bisogni e le enormi 
deficienze del servizio, nè più energica 
e pertinace nel regolare adeguati ri- 
medî; 

insiste perciò nella richiesta ripetu 
tamente fatta, della istituzione di nuo- 
ve scuole in tutti i centri che ne sone 
sprovvisti, 0 dove il numero degli alun- 
ni supera i limiti fissati dalla legge, 
eccede la capacità materiale delle aule: 
soverchia ogni possibile forza di resi- 
stenza e di volontà dell’insegnante; 

plaude al R. Provveditore ed all’uf- 
ficio dipendente, che con tanta intelli- 
genza e premura assecondano ed inter- 
pretano i voti dei. consessi seolastici 
e di quanti hanno a cuore le sorti dell’i 
struzione e dell’educazione . popolare, 
per la rigenerazione morale. di questi 
paesi così aspramente. percossi dalla 
guerra e dalle sue immediate conse- 
guenze ). 

Questo ordine del giorno derivò dal- 
la. constatazione delle dolorose condi. 
zionian cui versa la:scuola primaria nel 
Friuli, che è così prospettata dalla De 
putazione Provinciale Scolastica in ai- 
cuni punti della relazione. 

Per attuare sdoppiamente di classi 

soverchiamente affollate, è prevista 
l’ingentissima spesa di Lì. 250,952, allz 

quale non corrisponde nè il vantaggio 
dei maestri nè quello, ben più impor- 
tante, degli alunni; chè la scuola vive 
COSÌ ridott a ad un insegnamento necas- 
sariamente affrettato, ed ai maestri è 
corrisposto, per il maggior lavorò che 
da essi si richiede, ‘un troppo © tenue 
compenso. Mentre poi dovremo avviar- 
ci. verso l’attuazione dell’ideale peda- 
gogico, che vorrebbe trasformare la 

scuola in vera e propria palestra di e- 
ducazione oltre che di istruzione, del 
fanciullo, sicchè questo) accoltovi a pri- 
ma cra del mattino, «ne uscirà a. sera 

tardi, togliendo ogni ansietà ai genito- 
ri, per la più parte occupati rile offì - 
cine o nei campi, ‘e ricevendo ‘da 1na 
cura, vche non sia limitata puramente 

all’istruzione, una educazione che dav- 
vero influisca aull’anima:sua; esso non 
riceve che tre vre searse di pura istru- 

zione, e, nell’approvare la relazione sul 

  zione; ed ariche questa come» è, possibi- 

le, in. locali angusti è con un numero 
strabocchevole di alunni: 

Il. nostro bilancio non può .fare mag 
giorì sforzi; è un diverso orientamen- 
to. della politica scolastica che si deve 
mirare per ovviare al male lamentato. 

Ai 469 sdoppiamenti bisogna aggiun 
(gere 454 scuole riordinate, le quali an. 
ch’esse funzionane con vrario alterna- 
to... Abbiamo così un. complesso di, 923 
seuole con orario ridotto a tre ore. Bi- 
Sogna però notare che 923 seuole in ta- 
li condizioni rappresentano al 'lincires 
2000. classi, perchè è da raddoppiare il 

| numero degli sdoppiamienti e'da tripli- 
‘care, in generale, quello dei riordina 
menti : ad ogni ‘sdoppiamento infatti, 
corrispondono sempre due classi, 0 due 
sezioni di classe,.e ad vgni riordina» 
mento quasi, sempre tre classi. 

Di fronte a cirea 2000 classi, dunque 
che. funzionano: con orario di tre ore, 
‘abbiamo solo 627 elassixò poco più, te- 
nuto conto. degli abbinamenti (sempre 
dannosi), che. funzionano: con oratio 
‘normale. 

E, se ei riferiamo agli n asse- 
gnando;. così.'daleolo e fuori di ogni 
‘esagerazione, una media di 40 alunni, 
per ogni classe, abbiamo che, su circa 
105.000, alunni frequentanti le. scuole 
amministrate del Consiglio Scolastico, 
solo 25.000 sono accolti nella scuola per 

l’orario normale di circa cinque ore   mentre; sasa non ricevono che que! 
dt 4 Usb 

LARE 

  

olta Scuola prim. în Friuli 
od un-ordine del giorno del: Consiglio Prov. Scolastico 

l’istruzione affatto insufficiente, della 
quale si è più sopra discorso. . 

Ne è a credere che tale stato di così 
non si rifletta su altri titoli del bilan- 
cio, E’ già stata lamentata la facilità 
con la quale gli insegnanti abbandona-| 
no la scuola, dichiarandosi ammalati; 
‘qui non si vogliono giustificare in nes- 
sun. modo gli insegnanti negligenti, ma 
gi erede doveroso far notare che, come 
per qualsiasi lavoratore, anche per gli 
insegnanti ‘una determinata fatica è 
campabile con umo stato anche leg- 
germente valetudinario quando non ol 
trepassi.i limiti della resistenza orga- 

nica. Tali limiti sono sempre olirepas- 
‘sati nelle classi pletoriche, e diventano 
sconfinati quando ad uno stesso inse- 
gnante sono affidati 80, 100, 120 e più 
allievi, sia pure in due turni di lavoro. 

33. SIE 

MOGGIO | 

UN BUON AUSPICIO! - i Domenica 
sera l.o d’anno giunse tra noi la nuova 
dell’arrivo alla stazione delle nuove 
campane. La notizia ci colse imprepa- 
rati perchè il popolo moggiese da diver 
sc tempo aveva in animo d’accogliere 

  

9 . . . . °% 

trionfalmente i sacri bronzi. Ciò mono-|. 

stante l’ingresso riuscì solenne per il 
discreto concorso di popolo e per il ben 
indovinato infioramento delle campane 
e dei carri. 

‘Erano presenti le nostre organizza- 
zioni coi vessilli e buona, ES di ade- 

renti. 

Speriamo che quanto prima abbiano 
a salire le nostre torri ed allora. anche 

‘noi come le altre parrocchie ‘vorremo 
celebrarne una festa grandiosa. 

LA SEZIONE DI OVEDASSO, — 
Non una festa, non una solennità è 

stata quella del primo giorno dell’anno, 
ma ‘un vero trionfo. Io non credeva di 
assistere a tale manifestazione di entu- 
siasmo e di fede quale ho potuto dome- 

nica constatare, La mattina il Circolo 
S, Giovann ad’Arco si presentò al com- 
pleto al banchetto eucaristico; al quale 
pure parteciparono alcuni nostri giova 
ni, servendo la S. Messa. Ma il. più 1m- 
portante avvenne nel mezzodì, trattan- 
dosi di inaugurare le sezione del Cir- 
colo S. Carlo ‘in Odevasso. La schiera 
dei nostri baldi giovani alle tredici sì 
era già preparata in borgo Glerie. Ci 
avviammo così pieni di grande aspetta 
tiva, al canto del Bianco Fiore. Il ves- 
sillo precedeva, la strada ci parve un 

lampo. Sull’alto del Dravau iscorgem. 
mo ad un tratto le sentinelle avanza- 
tes che ci salutarono con un grido di 
siubilo. Affrettammo però.il passo, ed 
eccoci. alla distanza di 400 m. dalle ca- 
sej il paese intiero ‘ad attendereit 

Ci abbracciammo amici . ‘meglio fra- 
telli, ed un caro giovane di Ovedasso 
rivolse la parola agli ospiti felici, Era 
un momento commovente! Nessuno fia- 
tava, tutti ascoltavano, uno ‘solo diceva 

Allora, proprio allora la sezione veniva 
definitivamente istituita. Uomini, don- 

‘ne, vecchi, fanciulli, tutto ‘il paese era! gell’Olustre Estinto:' 
là a contemplare quello spettacolo ‘huo-| 
vo, la fede ardente delle belle schiere| 

dell' avvenire ! N corteo’ divenu. 
to lungo, lungo® si ricomp ose e dra 

gli evviva, gli urrà, gli inni pervenne 
alla Chiesa, “dove entrò, imtuonando: il 
«Noi vogliam Dio». Quivi ebbe luogo il| 
canto dei Vespri, dopo i quali don Gio-|. 
vanni Fuso, animatore della festa è fon 
datore della sezione rivolse appropriate | 
parole di saluto, di incoraggiamento, 

di speranza, spiegando il significato 

dell'unione ‘e -del distintivo dei giova- 

ni e importendo per ultimo la benedizio 
ne col Venerabile. Anche quella funzio 

‘me rapì i cuori, perchè meglio non po- 
teva essere Gaeonita e restarono 1 Mog- 

gesi profondamente edificati del devo 
to contegno dei compagni d’Ovedasso 
‘che prestarono servizio all’altare. Usci 
ti di Chiesa, ci si raccolse tutti quanti 
all’ aperto, presso il locale scolastico, 
sul. cui frontespizio prospettava il ri- 
tratto di Benedetto XV. Ci accorgem-|. 
mo allora della presenza del presiden- 
te e v. presidente della. Società Ope- 
raia, e di parecchie giovani del Circolo 
Govanile «Giovanna d’Arco», accorse 
a wise) i "oa e le quali ‘acerebbe. 

‘no rappresentati on vessillo; 

ro così maggior solennità all’i inaugura 
zione. 

presentò i saluti degli amici che non a 
vevano potuto intervenire e segnata- 
mente il dott. Cossettini e quindi les- 
se una magnifica esposizione della cri- 
si del dopo guerra, dmostrando come 
solo il principio cristiano varrà a risor- 
vere ogni problema, a colmare ogni vuu- 
to ed a riparare ogni disastro. Finito 
ch’ebbe fra gli applausi, incominciò 
don Collino il suo discorso, insegnando 
come. nel loro programma i giovani race 
chiudono l’amore a Dio, alla patria, al. 
la famiglia. Fu poscia offerto il. ver- 
mouth coi biscotti, mentre veniva de-| 
clamata la «Fede» di Giovanin. 

Non si ebbero. incidenti, benchè Ove- 
dasso fosse detta un tempo. ‘eovo di 
spennacchiati avanguardisti rossi. Que 
sta volta.i pochi avversarî diedero pro- 
prio saggio di massima educazione; ad 
eccezione di quattro; garibaldini che. 
coì biechieri alzati cantarono a squar- 
ciagola «camicia. rossa camicia rossa!» 
Fatto loro osservare che era convenien- 
te smettere, risposero con franchezza: 
«In casa nostra. comandiamo noi!» Una 
voce si fece presto a soggiungere : «Lait 
a domandà a Meni Pete se a chase co- 

mandais vualtris !». 
Ma quello fu un gesto che non s’atti- 

rò se non la noncuranza ed.il disprezzo 
e l’unanimità fu con noi; con noi sulla 
via, con noi nella preghiera, nel pensie- 
PO; ‘nell’ attenzione, nella declamazione e 
nell’ esaltamento della Gioventà. Catto- 
lica Italiana! 

All’ultimo momento giungeva Mons,{ 
Abate con don Attilio Cordignano e a 
lui pure /si innalzarono gli evviva rico- 
noscenti! Così dopo aver raccolto una 
piccola offerta come incoraggiamento 
alla sezione fondata, si partì, dirigen- 
doci a Resintta, dove si cantò, si pregò 
e, prima di lasciare gli amici festeggia. 
ti di Ovedasso, s’acclamò al parroco lo- 

leale, ringraziandolo della cortesia. che 
usò offrendoci il vermouth. A notte im- 
minente ritornommo alle nustre case, 
coll’animo più contento , coll’entusia- 
smo più accentuato, colla fede più ac- 
cresciuta, meglio di sempre disposti a s0 
stenere la lotta per quelli dea che mai 
non muore. 

AZZANO DECIMO 

ONORIFICENZA PONTIFICIA. — 
Come già detto dalle colonne di questo 
giornale, il 6 nvv. u. p. Sua Eccellenza 
Mons. Luigi Paulini benedicendo ed i- 
naugurando il grandioso nostro campa- 
nile monumentale, nel discorso della 
Messa Pontificale. accennava prossima 
una onvrificenza pontificia all’Arcipre- 

rivata. Don Gio. Battista Gasparotto. 
già Arciprete di Spilimbergo e da 22 
anni nostro Arciprete e Vicario Fora- 
neo. con decreto dalla Santa Sede è 
stato nominato Cameriere d’onore..in 
abito. paonazzo di Sua Santità. 

Giusta. e ben merifiata onorificenza 
poichè fu sempre sacerdote pio e di at-| 
tività fenomenale. Al neo Monsignore 
le nostre sentite congratulazioni ed' i 

i nostri migliori auguri, 

SANGUARZO 

I FUNERALI DI MONS. DINI. — 
(2) Questa mane seguirono i funerali 

del compianto Mons. Dini e ci dimostra 
rono l’affetto che si era acquistato du- 
dante l’anno che visse tra noi dopo il 
suo ritiro dalla Parrocchia di Porpetto 
Nun'erosi i sarcerdoti intervenuti seb- 
bene. per un incidente. non fu potuto 
pubblicare l’annuricio della sua morte, 
Funzionò Mons. Liva decatio di Civida 
le; rappresentava ‘il Capitolo al quale 
apparteneva. Mons. Gattesco e Mons.| 
Turco. Il Circolo Giovanile, le Figlie: d; 
Maria le confraternite, i Terziàri era- 

una mol 
titudine di amici ed ammiratori venuti 
anche da Porpetto seguivano la bara. 

Questa solenne. manifestazione riuscì 

ti concorsero a rendere più onorato lo 

accompagnamento all'ultima dimora 

 MERETTO: DI TOMBA 
ESITO DELLA: LOTTERIA. -— Il 

l.é gennaio vennero estratti i seguenti 
‘numeri vincenti i SR che in “ordine 
di estrazione sono; 

128 — 382 — 1080 — 107 — 413. 

"1217 — 792. — 358/— 1145 — 822 arti 
212— Br 879-807 — 1215: 

A norma del regolamento se entro il} 
a corr. i premi non verranno ritirati 

in Meretto di Tomba essi resteranno a 
beneficio dell’Asilo Infantile, 

L’incasso lordo della Iotteri fu di In-| 
re 1285. Nella serata fu molto. annun- 
ciato il programma svolto i In friulano 
dagli attori del gruppo filodrammatico 
che: si fecero molto applandire ‘dal nu: 
merosissimo sg APoFReRAO] 

CAMICIE. E 
abbaratevi a “Il FRIULI, 

di) Sa abbonare altri 

    

  

Il nostro carissimo Nando Missoni 

te degno e zelante, L’onorificenza è ar-|- 

sima gioia e tranquillità. 

ino del Ricreatorio, per assitsere alla 

‘le, dato' a beneficio di Asilo Iufenti 

ai grande conforto alla famiglia, chu| 
esprime sentiti ringraziamenti a quan- 

|rineraziando tatti gli oblateri, € facenm. 

  

  

PALMANOVA 

_ RIATTIVAZIONE MERCATO. — 
«Causa l’Afta Epizootica ch'era com- 

pausa in alcuni centri del nostro Manda 
mento, a aarattere però benigno, i mer- 
cati furono per circa più di due mesi so 
spesi con grave danno. degli agricoltori 
e negozianti. 

Oggi, con grande compiacimento del- 
la cittadinanza, il nostro PR s'è 
riaperto. 

Il numero dei capi bovini, equini, sui- 
ni, portati sulla fiera fu abbastanza nu- 
meroso, ma poshissime le contrattazio- 
ni. Le vacche fine scarseggiarono, furo- 
no invece vendute alcune vacclie sterili 
per macello e qualche vitello da latte 
al prezzo di.L. 5.00.al.Ko. 

I bovini da tiro fureno nial quotati 
al prezzo di L. 4.00 a L. 5.00 il Kg. 

I suini da ingrasso furono pagati a 
prezzi compresi fra L. 4.50 e L. 5.50 il 
Kg. a peso vivo. Vi è poca probabilità 
che i prezzi di detti animali ‘abbiano ten 
denza ad aumentare invece si verifiche 
rà ancora una diminuzione per l’impor 
tazione di suini dall’Iugoslavia. 
Anche i lattonzoli e magrotni sono po- 

co pagati. 

Bisogna però che i mer Ahi. si stabili-} 
scano saldamente per stabilire i prezzi 
del nostro bestiame in Provincia. 

Tutti gli animali entrati nella fiera 
furono assoggettati a regolare visita 
sanitaria, e il Veterinario non riscontrò 
nessun sintomo di malattia contagiosa. 
Pochissimi. negozianti di altre provin- 
cie per acquisto di bovini. 

La fiera dei cavalli fu abbastanza ani 
mata, e fu osservato qualche bel sogget: 
to che destò davvero l'ammirazione 
degli ippologi. Vista l’importanza del 
nostro Mercato, la commissione. dei 
Mercati intende che tutti i lunedì vi 
debbano essere le fiere di animali per 
favorire il commercio de nostri agricol. 
tori e quello della Venezia Giulia, e per 
dare maggior sviluppo all’ineremento 
zootecnico della nostra cittadina. 

Giorni or sono, per iniziativa del no- 
stro Sindaco, fu tenuta una seduta per 
promuovere nel prossimo autunno una 
Mostra Bovina. Erano adunate le rap- 

presentanze delle principali istituzioni 
della Provincia, le quali aderirono alla 
iniziativa, Si spera che anche il Circolo 
Agrario concorrerà in giusta misura a 
questa Mostra, perchè qualsiasi iniziati 
va, tendente a vantaggio del paese deve 
essere tenuta in giusta considerazione, 

— TARCENTO 
SAGGIO DEI BAMBINI E ALBE- 

RO DI NATALE ALL’ASILO INFAN. 
TILL. — Dolce e cara festa di fami- 
glia è stata quella di ieri all’Asilo. 

Quanta gioia ‘e quanta pace trasna- 
riva da tutto e da tutti. 

Quella turba di vispi frugoletti ‘in- 
torno il grandioso ‘Albero di Natal: ca- 
rico di doni -davano un senso di pu:s- 

Le buone maestre dell’Asilo duore 
della Misericordia» sono meritevoli de 

la nostra riconoscenza. 

«PACCHI AI POVERI. — Nella scuo 
la. professionale dell’Asilo venne: : 
stribuiti nell’occasione del Capodanno 
oltre. quattrocento pacchetti di in-iu- 
merti: a persone bisognose del Con-u. 
ne. 

AUGURI DI CAPODANNO. — U.n 
lodevole consuetudine, fedeli intero-e. 
ti dei sentimenti della stragrande ang 

gioranza del paese, l’autorità corsia. 

le al completo porgeva al R.mo S'gn.r 
l'isvano ‘gli auguri di Capodanno UAN 
Sisteva poi ufficialmente ‘în ‘posti distin 
ti alla Messa ‘solenne. 

CIVIDALE 
ALBERO DI NATALF — numero 

sissinio pubblico accorse ieri :' teatri. 

di 

riuscitissima festa dell’ Albero * Nata. 

le. 
I bambini pr veparati Gun pazienza som 

ma dalle signoriné Zuliani e l'erconti, 
diedero prova di saper così procisi, SVOL 
gere con non comune ‘perizia, dei DETAS 
sim; esercizi ginnastiei. 
— Sedeva al piano la sig. Russ sTiaria»: 
suta, e It sentile signora Acc: idiài è 

Carli, si prodigò Pintérò posueriggiu 

per la riuscita' della festa, che; se fox: 
de stata data al Teatro Risto». luogo 

più adatto; l’incasso sarehbe' e: ‘tamen: 

te Staio superiore alle 606 Lire ricavate 

Parlò SI Presidente Rocco Arcella 

do voti che da cutta la cittadini uza, ve. 

ga la u.ile istituzione sorretha e bene. 

ficate Gi 

TEATRO. — Con la «Czarda:» e la 
«Cucpessa del bal tabarim», li comp: 

gala Parombi riscosse le due ut.ime .0- 

re nvmerosi applausi. su’Orchestra. è. 

se & benissimo. Stassera varrà dato 

«Loan alla quale non ‘mancherà il sol:- 

to Suc Gesso. 

\aS1 o DANIELE 
Festa DI FANCIULLE: —- In Ri.;. 

‘creatori, le bambine di $. Daniele in 
numero. di 550 assistettero domenica 

99; alia loro! festa. dell Albero di Natale 

Parecchie poesiole di circostanza re- 
citate con grazia e proprietà dalle pie 

si 

e recita svolto per bene, tutto gustato. 
sal numeroso: uditorio. Piacevole spe- | 
cialmente per le figlinole fu la distm- 
buzione dci doni, il sodo della festa. 
Così è trascorso il dolce Natale lascian 

+ 
E
T
 

“o nella mente dei DEI goli una cara me. ® 
moria. di 

La Presidenza dei due Ricreatori sen | 
te il dovere di ringraziare di tutto eno | ai 
re i molti e' generosi oblatori e le per- 9% i 
Scne che con sacrificio si sono prestate | © Re 
perda rinseita della festa. 7 gn 

Unione Nazionale Redaci di Guema— 
Federazione Mandamentale di S. Baniete del Friuli” 

Bi avvertono tutte le Sezioni del Man 
damento che sabato 7 Gennaio 1922 at- 
le ore nella ‘sede sociale in &. Danie]#! 
del Friuli, Via del Pellegrinò (vicino al 
Duomo) vi sarà un’adunanza privata | 
di tutti i rappresentanti delle sezioni, 
per. importantissme comunicazioni. 

All’aduranza sono invitati anche i 
reduci. di quelle località del Manda-| 
mento che non hanno ancora corta 
te. 1a, Sezione. È 

sa 

MAIANO" 
IL Io GENNAIO, — Come già an-. 

nunciammo la nostra banda, che alla. 
mezzanotte del 31 dicembre salutò la: 
venuta. del nuovo anno con un'allegra 
marcia suonata dall’alto . del nostre 7 
campanile, ieri nel pomeriggio tenne 
concerto in. piazza Umberto Iv. L'esecu 
zione fu ottima sotto ogni rapporto ed 
il numeroso pubblico che assisteva, alla 
fine di ogni pezzo, Appianaì entusiasti 
co. 

CRONACA D'ORO. — Giorni or sè- 
no alcuni girovaghi qui di passaggio, sì. 
fermarono per pernottare. Ricevettero 
ospitalità presso la famiglia del signor 
Riva Pietro fu Leonardo. 
Avvenne che una donna della Comì- 

tiva desse alla luce una c:eaturina; La 
famiglia del sig. Riva, sempre muniti 
fica, offrì la massima assistenza al neo- 
nato ed alla puerpera; di più il signor./t 
Pietro volle fungere da padrino al fon... 
te battesimale. 

La locale Congregazione di Carità de 
liberò di sostenere le spese vive. incon- 
trate, !dalla famiglia ospitale, per la 
assistenza ostetrica ecc. spese ammon- 
tanti a L. 70; ma il Sig. Riva con mu- 
nifico gesto devolse la somma liquidata- 
gli a beneficio della Congregazione stes 
sa. Il Consiglio di Amministrazione del 
l’Ente beneficato ringrazia. 

IL MERCATO. — Sappiamo ché da 
quasi un’ anno la nostra Amministr-a | 
zione Comunale deliberò di trasportare 
la data del mercato mensile al quarto 
sabato dal 1.0 giovedì di ogni mese. 
Vennero inoltre esperite tutte le pra 
tiche volute per ottenere il desiderato 
e necessario cambiamento; ma però il 
mercato, con srave discapito dei nostri 
irteressi locali, continua ad aver luoge V 

R
E
 

  
il primo giovedì. La causa? Ci si disse |} gell 
che manca tuttora l'approvazione del-- ‘| es 
l’autorità Superiore. mu 

Nutriamo però fiducia che la riaper- iral 
tura dei mercati induca la predetta au- «i 
torità a sollecitare la propria decisione, ‘per 
per dar modo che anche a Majano it |... E 
mercato possa riacquistare un po’ di vi- . C 
ta di più di quello che fino ad oggi, nel — pat 
Do guerra, non ha mai avuto. gia 

= arr go. 
sari 

Paccuirto del Pubblico san 
: che 

Mercoledì 4 gennaio ) SI e fror 
Leva il sole ore 8.5 — tramonta: 16.43 1 Pru 

Leva la luna ore 10.48 -— trantonta 0- 
te:24.d: innéi 

SANTI ED ONOMASTICI 
(4 gennaio) 1 

=. Gregorio, Vese. di Langres (Fran 
cia) dal 507 al 039. — S. Tito Vese.: con 
vertito ‘da 8. Paolo, fu inviato a Odrin- 
tn v ad Efeso per Sédare divisioni due 
r‘‘rmentavano quelle comunit crista: 

  

ne, Fu a predicare anche in Dalmazia, 

  

    

    ua gole biriechine; un drammino in canto! 

    

< Paolo gli diresse una pistola. Elet-. D 
‘+ vescovo di Creta, morì a Candiscal Gr 
Petà di 94 anni, B. Angela di Foli- LueS 

‘gno; francese del T. 0, do ssima in lan 
‘| scienze teologiche, Morì al Foligno il 10 foss 

gienn. 1310, SS. Ermete, Asgeo e _ dae 

Cago, martiri. bolognesi: nel 301, — S. ara 
Màvilo mart. africano. sotto Severo. — net 
S. Ragoberta, vese. di Reims; mat 

(5 sennaio)) ui: 
S. Simone  — - 8. Telesforo. papa — Li 

S. Edoardo re — 8! Emiliana, Dorn 
DIARIO SACRO. DA 

Coritinnano le funzioni penitenziali asse 
ed in, petratorie del beneficio della piog eoré 

gia nelle parrocchie urbane, (mattino Str 
e sera) alle Grazie ore 10. 30, in Duo! © trav 
mo ore 5 5 pom. i | gra 

MERCATI i arti 

Giovedì5 : Udirie, Azzano X, Cormons } Buc: 
S. Giorgio Nog. > Spilimberso, Tricesi. ’ dove 

mo, ‘T'olmezzo. i vuta 
Sabato 7. Udine (Piazza. Merceato-. | trice 

nuovo, Venerio, Umberto I.), Aviane, | 
Codroipo, Latisina, Percotto. di: 

- ada - peo > FIN 

?PERCHE° *: 
jA 2° 3a 2 

atua Cooperativa mon si. abbona EAT 
#IE PRIULI, dis 

i | n 

x * * È. Cave



   
REC ST TR OLI $ 

sustate 
le spe- 
distm- .. 
festa. 

ascian 

ira me. 

ri sen 
to env 

e per. i: 

  

    

  

limo gratuito desi seggi 
| Manu militari 
Riceviamo : 

Un inaudito affronto è stato fatt» 
nel giorni scorsi ad un nvstro concitta- 

  

0- è necessario che la cittadinanza 
Re sia edotta, e che dalla sua indigna. 

Ò |. ‘ione esca un,energico «basta !» 

‘estate 

Ta 
o] Friafi. 
1 Mano 

anda-. 
stitui- Ù 

4 

i 

è B- i 
e alla. 
itò la: 
llegra ; 

ostie | 
tenne. 
L 

i 

siasti. | 

pr Sd. 

10, Sì K 

ittero 

ignor 

tomi 
a. La 
Dunk , 

neo. 

ignor , 
| fon- 

  

to ed. 

iasti- | —duziine delle masserizie della famigha 
| Migetti, s'oggiata da Via Tomadini | 

tà del > 
neon- 

r la 
mon- 

 Mu- 

data- 
) Stes 

e del 

e da 
str-2 

rtareo * 

arto 

nese. 

pra- 

rato 

rò il 

ostri 
nog@ 

disse {I 
del-. 

;per- 
) au- 
Lone, 

no i 
vi 0 

, nel. 

ziali 
piog 
tino. 
Duo 

  

| tranquillamente: 

  

i altamente caritatevole dar da bere a 

  

‘ambienti che il suo inqui 

| vuto riconoscere le sacrosante ragioni 

| ne venne arrestato il noto pregiudicato 
| friulano Joiro Giovanni d'anni 26, seo. 

| l’arsura... è che questo, Sì dice anche, 

. di via Martignacco N. 80 la quale si fe- 

sull’adagio edi elevarono lavdoppia con- 

| 2uoi 

i I lettori sanno già; come l’Ispettore 
| Rella nostra Dogana in Stazione, Si- 

Snor Visentini, costretto a vivere, con 
| moglie ed otto figli, di diversa età € 

Messo, entro 4 angusti locali, in una ca-f se Paci Gianna e scuole di Salino 126 
| Betta di sua comproprietà in. Via Mrep'|— Cassett, Caterina e.scuole di Trelli 

| ‘‘bo,aveva chiesto al Commissario degli ;q — Errigo Eugenio e scuole Dierico Re 

“L..Slozgi, d’occupare almeno due dee* 
lino Sign9" 

in affatto, a : Ù 

Sbuelz Serafino, aveva da lui Mr 
e chè stava per abbandonare Y 

| mente, Lr uu. i ' Edil predetto Commissario aveva do 

di decoro, d’igiene € moralità addotte 
dal ricorrente. 

Da' netare ancora che il Signor Vi- 
sentini aveva anche per ultimo prega- 
to a tale scopo, l’interessamento ds! 
Signor Prefetto, e restava quindi nel 
1a legittima attesa di un’equa soluzio- 
me. 

« Quand’ecco, invece, ‘un giorno della 
scorsa settimana, rincasando il perico- 
loso rivoluzionario Signor Visentini, 
per la colazione, trova la porta dell'a- 
bitazione Sbuelz militarmente occups- 
ta dei Reaii Carabinieri, per protegge- 
re da nun ci sa mai che attacco, l'intro 

per fai posto a quella Pravisani, cas 
‘«graziosamente» cede il suo quartiere 
allo Sbuelz. VARO 

| Il signor Ragazzoni, che aveva altre 
| wolt: trovato tempo e modo per rispon. 

dere a critiche contro il suo operato, 
vistosi neila impossibilità di repliea- 

re ira all. pubblica rimostranza da: 

Signor Visentini, ricordò di essere, de- 

po tntto, anche Maggiore dell Eserci. 

to, ed ecco balzare fuori, con un S.- 
enor colon selle in pensione, direttameg 

te interessato, e col Signor Sbuele, ehò 

prima denancia al Commissario Il suo 

volontario <gumbro, e poi, nè si licen- 

za, nè consegna le chiavi, — un ben 
idea:: piano strategico - tattico: azio- 
ne ranida, di sorpresa, fatto compiut Ri 

Ti megesso coronò appieno tanta abi- 

lità c coraggio, ed-1 signori maggio e 

e co mmelro, di origine forestiera, 1. 
ranno ora ben soddisfatti d’essere ri... 
sciti, ;erchè agli udinesi serva di salu- 
tare »<empio, far subìre ad un cittadi- 
no, anche 1 affronto d’un intervento de 

la Îrrza armata. i 
Tanto sr è compiuto,..ad Udine, ai 

l’ind: sani dell’immane guerra demn- 

eratica pel diritto, la giustizia e la ei 
viltà. contro la prepotenza teutoniea. 

« «Ahi Non per questo! — 
Verso ii 1750, al grande Federico, re 

della Prussia, che voleva a tuttii costi 
espropriargli l’avita casetta, l'umile 
mugnanio di «Sans-Sonei», - rispose 

«Sì, se non avessimo dei Giudici. a 
perlmio»n. 

| Enonse ne fece piente: o 
Che un cittadino widinese, nell'Italia, 

patria del diritto, e nell’anno di gra. 

gaa 1922, di fronte ad un Signor Ru. 
gazzoni, pro tempore gratuito Commis. 
sario agli sloggi, pel bene della cittaa:. 
panza, abbia a trovare meno giustizia, 

che non il povero mugnai0 berlinese, dij 

fronta al suo gran re, Federico, nella 
Prussia del 1750? 

L'armesto di uo pregiuticato friulano 
| nel Vicentino 

VICENZA, 3f— A Gentrale di Thie. 

i 

perto nell’atto di forzare la porta della 
chiese del paese. È; 

Osiessa... mattiniera | 
Dice un’antico adagio che sia vpera 

chi si presenti con le fauci brucianti per 

fosse saputo molto bene dalla signora 
Lorzi Imigia proprietamia dell’osteria 

ce trovare alle ore sei e trenta della 
mattina del due gennaio dai RR. CC. 
che ritornavano dal loro giro di ronda, 
ancora intenta a mesceere l’aromatica 
bevanda per di più inaffiata con senui- 
na ed eccellente grappa, gi suoi tanto 
assettati &vventori. Però i carabinieri 
corse del doppio abuso, sorvolarono 

travvenzione alla sbalorditissima  si- 
gnora, la quale, si vede, ignorava certi diche d’Italia. Varia, fresca ricéa di 
articoli che riguardano gli ARIA 

. Bucno che non siamo in Germania lad. 

dove anche i consumatori avrebbe do- 

vuta seguire la sorte della loro benefat 

Mico. 

Per POspizio Marino 

Offerte a beneficio della See. Prot, dea 
l'Infanzia, dell’Ospizio Marino e per 

padiglioni al monte e al mare: 
Somma precedente L. 19739.90 — Ba 

| ria Antonio, Sindaco di Verzegnis, L. 21 
‘— Tosolini Mr. Francesco € parroechia 
di $. Giacomo 100 — Loria prof. Libo- 

tale 5 — n. Questura di Udine 36 — 

  

| nare, ove ci sono pur esempi di mode- 

| dato il Battaglione «Val Natisone». 

  

— Conti dott. Giuseppe notaio e varii; 

90 — Valentinis:to: G. B. Giuseppe ed 

agenti 50 — De Conema mar. Camilla | 

100 — Ispettorato Forestale Tolmezzo 

20.60 — Bosero Augusto 100 — Ronzoni 

Aleardo e vari 997 Comune di Paula 

ro 100 — Sorawitto de Franceschi sin- 

daco di Paularo e Vari 63 — Congre. 
gazione di Carità di Cordovado 37 — 
Mons, Areiprete di Latisana. e fedeli 
80 -— R. Parroco e parrocchia di Marti. 

enacco 20 — Monassi Fulvia'e scuole 

di Si Daniele 15 — Martinis Giulio e 
‘scuole, Treppo Carnico 53 — Bressan 

    
s$ — Morgante Romana/e scuole di Bii-| 
lerio 35 —— Schiavi Lina e seuole Ri! 
\ignano 16 — Piemonte G. Batto e scuo 
‘e Buia 22 — Durì Zanello Giacomina 
e scuole Pocenia. 10 — Valenti Maris 
e scuole Rivienatto 1495, 

Totale L, 21139,45. 
Il Comitato Esecutivo Provinciale 

per la raccolta dei fondi a favore della 
Séc. Proi. dell’Infanzia e dell’Ospizio 
Marino Friulano rivolge viva preghie- 
ra a tutti coloro che hanno ricevuto e 
non ancora restituita la seheda di sot- 
toscrizione, affinchè vogliano coopera: 
re validamente al buon esito della pa- 
triottica e filantropica iniziativa, dan- 
do con sollecitudine il proprio genero- 
so contributo e chiedendo quello di 
quanti henno a cuore le sorti della 
fanciullezza sofferente; e inviando poi 
le somme offerte e la scheda al Cassie- 
re del Comitato Cav. Uff. Uso Zilli, Via 
della Prefettura, 13, Udine. 

Denuncia Buoni del Tesoro Rumeno 
Il Ministero, Rumeno delle Finanze 

rende noto che entro il 19 corr. devo- 
no essere denunciati i buoni del Tesoro 
Rumeno emessi in valuta estera. 

Gl’interessati possono rivolgersi per 
schiarimenti all'Ufficio Provinciale del 
Lavoro. 

La vecchia Udine 
Riallacciandosi alla prima lezione, il 

chiarisismo prof. Del Puppo riprese ier- 
sera, davanti a molto pubblico, a parla 
re sulla veechia Udine, Parlò delle ca- 
se dei «benestanti» della campagna, 
che tra il secolo XVI e XVII fabbrica- 

rono a Udine; della loro costruzione 
caratteristica, tipo case patrizie vene- 

ziane, scimiottata, discretamente bene, 
poi anche dai meno abbienti nelle lo- 
ro costruzicni, Queste ‘case erano state 

di poco precedute da quelle abitazioni 
che, come quella facente angolo in Mer- 
catovecchia con Vicolo. Pulesi, porta- 
vano le*facciaté frescate e che non a- 
%evano nulla da invidiare alle tinte co- 
lor di «smuée e brùd di fasti» di che si 
abbelliscono ora le facciate delle case 
cittadine! i 

Talvolta noi passando davanti a tan- 
ti palazzi e a qualche facciata di chie- 
sa abbiamo l’abîtudine dell’...indiffe- 

renza artistica, sì che invecchiamo e, 
pur udinesi autentici, moriamo senza 

poter dire di conoscere ed apprezzare 
la nostra Udine. Chi, per esempio, abi. 
‘tuato a passare davanti la chiesa di 
S. Antonio dell’Arcivescovado si soffer- 
ma ad ammirare.la sua armonica fattu- 
ra architettonica? Chi se n’accorge che 
l’acqua entrante dalle invetriate rotte 
della cappella Manin perpetra, incon- 
scia, uno dei più grandi sacrilegi arti. 
stick -defraudandoci a poco a poco di 
un-giojello di che Udine dovrebbe an- 
dar fiera? 

Fa il Del Puppo una difesa strenua 
del 1700 tanto calunniato e pure tanto 
benemerito sotto molti aspetti per l’ar- 
te. Ci ha dato il «Barocco», è vero, ma 
ci ha dato il coro meraviglioso del duo- 
ino di Udine, ci ha dato le pitture ‘de! 
Tiepolo. Secolo rivoluzionario, ma, per: 
chè tale, pieno di spirito proprio ed in 
Pabgo CROMbdInet > E 

Più del moderno che a Marano Lagu- 

ste. ma belle case veneziane, un co-| 
struttore ha avuto ai nostri giorni la 
disgraziata idea di erigere una casa di 
stile... scarfdinavo o norwegese. che 
sia! FE 5 

Diede poi l'illustre professore aleu- 
ne nozioni del come venivano costruità 
le fortezze dal ’600 in poi, sui pozzi, ece 
Promise una terza lezione per parlare 
esclusivamente del nostro maggior mo- 
numento cittadino: il Duomo? 

L’“Alpino,, 
L'Associazione. Nazionale Alpini pub 

blica una Sua rivista quindicinalelin... 
eririo-verde — «L’Alpino» — che.è 
una delle più» belle pubblicazioîit periot 

houmor, «scarponay ed elepante, tutta 
pervasa di sana nostalgia della vita al- 
pina. io cata 
| In uno degli ultimi numeri v'è ricor- 

Spesso ricorre la rimembranza friula- 
na, che così profondamente è stata in- 
‘cisa profondamente durante la guerra 
nell’animo di chi combattà. 

Non avendo... rubano 

Alcuni individui, non avendo con che 
solennizzare la festa di capodanno, pen 
Serono di togliere qualche cosa: al soli-| 
t> X... e la scelta cadde purtroppo sta-   Cavarzerani prof. Antonio e varii 190   volta sul signor Peruzzi Giuseppe o 

Industriale pro orfani di guerra ha ac- 

‘ca mai di patrocinare e di occuparsi del 

Oeste di capo d'anno alla Casa di ricovero 

100. La Prepositura sentita 

  

   

meglio sul suo pollaio. Introdvttisi nel- 
la notte del 2 gennaio nella sua casa 
situata in via Pozzuolo, e di la nel sud- 
detto pollaio, senza incomodare il pro- 
Prietario per il permesso, involarono 
da questo sette bellissime galline del 
valore di cento trenta lire; ma si ca- 
pisce che questo ancora’ nun bastava 
lvro e difatti scorte in un angolo del 
cortile due vestaglie, messe ad asciu- 
gare dalla provvida. padrona di casa, 
pensarono bene di terminare la loro in- 
©ursione rubando» anche quelle che e- 
quivalevano ad altre 90 lire. Non tro- 
vando altro, se ne andarono dimentican 
do di lasciare il luro biglietto da. visita 
per i ringraziamenti. 

Rivista: settimanale dei mercati 
GRANI. — Martedì 6-13 dicembhe: 

Fraumento q. 35, granoturco 90; sega. 
la 10, sorgorosso 5, 

Giovedì 8-15 dicembre: Frumento 
q. 30, granoturco 80, segala 10. 

Sabato 10-17 dicembre: Frumento q. 
40, granoturco 60, avena 15, segala 20, 
orzo 5, sorgorosso6. > i 
FRUTTA. — Mele da L. 120 a 300; 

pere da 120 a 250; fichi secchi da 30 
tato per deliberare sulla domanda stes- 
a 450; noci da 380 a 400 Prugne secche 
675; nocciole da 430 a 480 marroni 170; 
castagne fresche da 80 a 110; arachidi 
à 170 al Q.le; 1.50 a 250 al Kg; limoni 
da 10 a 15 al cento; da 0.15 a 0.20 o- 
gnuno ; mandarini da 2.50 a 3.50 al Kg. 
LEGUMI e ORTAGGI. — Fagiuoli 

secchi da L. 200 a 300; alpigiani 300; 
patate da 60 a 70; americane 160; al 
G.le verze da 30 a 80; cappucci da 60 
a 100; cavoli fiori da 60 a 120; brocco- 
li da 50 a 80 per cento; cipolle rosse 
da 130 a 200; insalata da 150 a 270; 
aglio da 200 a 250; spinace da 180 » 
220 radici di radecho da 120 a 200; ra- 
dicehio da 130 a 200: carote 150; seda. 
ni da 30 a 130 melanzane 190, pepero- 
ni dolei da 140 a 170 rape da 3\ a 50; 
brovada da 70 a 80; indivia da ‘130 a 
200 al Q.le. i 
FORAGGI. — Fieno dell’alta 1.a qua 

lità de, Li 48 a 55; della bassa La qua-. 
lità da 35 a 45; erba spagna da !8 a 63 
paglia da 16 a 22; strame da 14 a 18 al 
quintale. © È 
LEGNA e CARBONI, —- Lena da 

fuoco forte (tagliate) da L. 13 14.50: 
(in stanga) da 10 a 18.50; carbone le- 
gna da 33 a 43; coke 48 al Q.le; carbo- 
nella 0.25 al Ke. i 

VINI è ACETI. — Vino pugliese da 
L. 280 a 310; toscano da 190 a 250; mo- 
denese da 220 a 800; romag.uolo di 
220. & 270; nostrano fino da 200 
a 310; comune p. esp. da 220 a 300; pie 
montese da 250 a 320; padovano da 168 
a 260; aceto di vino 90 all'ettolitro. 
CARNE di MAIALE. — Carne fre- 

sca L. 710 al Qle L10.al Kg.; Strut- 
to nostrano 10; amerieano 8.50; salsic- 
cie da-13.50 a 15; musetti da 12 a 13; 
cotecmini 15; zamponi 17; lardo 11, 
ard) americano 8.50; salame 20; pro- 
sciutto da 28 a 33: mortadella da-18 a 
19; pancetta 13. al Kg. 

Ricchi e poveri uguali. 
Riechi e poveri, giovani e vecchi, 

tutti egualmente sono soggetti a di- 
Sturbi dei reni e della vescica. Raffred 
dbri e brividi, angustie ed eccesso di 
lavoro, abitudini sgregolate e trascura 
tezza incosciente, sono cause da biasi- 
Marsi molto; queste imprudenze cari- 
cano il sangue con veleni che indeboli- 
scono 1 reni. Non lasciate sviluppare 
malattia cronica renale ; le Pillole Fo- 
ster per i Reni prevengono e guarisco- 
no.ì disturbi dei reni e della vescica. 
Presso tutte le Farmacie: L. 3.50 la 
scatola, L. 20 sei scatole. Per posta ag- 
giungere L. 0.40 — Dep, Generale (. 
Giongo, 19, Cappuceio, Milano. 

| Comtinicato | 
La Ditta GIUSEPPE GROSS rend3 

noto aver trasferito Ia propria Sede 
in Piazzale XXVI Luglio con ingresso 
ai magazzini dal Viale Ledra 1. 

Pro Woiao:Friuano degl: Crui di gue 
In seguito alle vive ed autorevoli pre 

mure di S. E. l’on. Girardini Ministro 

delle. Colonie, la Fondazione Nazionale 

eordato ora all’Istituto Friulano di Ru-! 
bignacco un contribato di Ly; 25.000 
quale concorso nelle spese d’impianto 
delle scuole d’arti e mestieri ed annes- 
se officine, 

Anche questa muova ‘coneessione adil 
dimostra come S. E. Girardini non man 

l’Istituto Friulano del quale è Hlùstre 
Presidente. 

Beneficenza 

Sua Eccellenza Mons. Antonio Ana- 
stasio Rossi ha offerto in occasione del 
le feste Natalizie per le orfanelle del- 
l’Istituto Provvidenza L. 345. La Dire- 
zione riconoscente porge vivissimi vin- 
graziamenti. |. 

‘| Spett. Cooperativa Combattenti lire 
200 — Sig. Dott. Pozzo Antonio 15 —- 
spett. Ditta cav. Del Pup Domenico 

mente. rin-   grazia. 

‘la storica campana dantesca’ del' ca- 

‘mi ‘ad innalzare un monumento in Friu 

‘mata oscurantismo solo da colui 

'‘Ronchettis frazione del nostro comune, 

derente al gruppo comunale. 

Cronaca dei conflitti ! - È : _— [conoscono fe nostre idee unicamente | 

.na loro festa, ivi tenuta, intonato 1’In- 

‘ arlamentari fascisti di troncare quel 

Subito i comunisti fece?ò fronte. 

Vieri. 

Un faseista ed un comunista’ feriti | 

di Acquanegra sul Chiese, signor Ore. 
.| ste Ferrari, e dopo d’averlo insultato lo 

ad estrarre la, sua arma ed a sparare 
‘eontro uno dei suoi feritori. Ambedue 
‘poi venivano trasportati all'ospedale, 
dove versano in condizioni gravissime. 

    

ATRI ED A 

TEATRO SOCIALE 

Grand Guignol 

Il cav. uff. Alfredo Sainati direttore 
artistico della compagnia che con tanto 
successo agisce al nostro «Sociale», da- 
rà oggi la sua serata d’onore con un 
programma eccezionalissimo: «Un col. 
mo» commedia in un.atto seritta del se- 
ratante. 

«Le notti dell’Hampton-club» dram- 
ma in due quadri. 

‘«Le reevnant» dramma in un.atto. 

«Un gentiluomo» satira brillantissi- 
ma in un atto. 

L’illustre Sainati, come sempre infa- 
ticabile, si produrrà in ogni lavoro del- 
la serata. 
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GEMONA 

ECHI DELL’INAUGURAZIONE 
DEL. MONUMENTO. DANTESCO. 
-—— Da una corrispondenza pervenutaci 
stralciamo quanto può far seguito a 
quella pubblicata ieri circa l’inaugura- 
zione del monumento a Dante, 

1] monumento è opera pregevolissima 
del prof. Pischiutti. Ha un’altezza di 
cirea 4 metri: sta rivolto verso le scuo 
le elementari e sul piccolo piedestallo 
si legge a caratteri d’oro la dicitura: 
«Onorate l’altissimo Poeta - MCOMXXD 
Il monumento è in cemento ‘ed è una 
vera effigie del ritratto Dantesco tra- 
mandatoci dalla tradizione..Il prof. Be- 
nedetti sale quindi sul rialzo presso il 
monumento e colla sua solita eloquenza 
e coltura spiega l’origini e gli scopi 
dell’opera ed auspica che il simulaero 
del Divino Poeta sia stimolo a coltiva- 
re sempre quell’arte e ‘quella religione]. 
‘che egli stesso sempre amò è professò. 
Seguì quindi il P. Pio Gabos ex diretto- 
re dell'Istituto Stimatini: svolse anche 
egli i concetti di religione e patria. 

I bambini delle scuole poscia èsegni- 
rono piccole marcie colla loro fanfaret- 
ta e dissero un bel indirizzo al Poeta 
dettato dall’egregio direttore I. Bo- 
sello. Eseguiti quindi alcuni canti dei 
bambini stessi la cerimonia ebbe ter- 
mine. All’atto dello seoprimento sonò 

stello. 
Bravi Gemonesi: primi in tutto e pri- 

li a quel Poeta che attinse forza per 
amare Patria, Famiglia, Arte da quel 
Fero che è la religione di Cristo chia- 

che 
non la conosce! 

S. MARIA LA LONGA 

CONFERENZA, L’altra sera a 

il Signor Luigi Sarigotti tenne una con- 
ferenza ai coloni esortandoli a tenersi 
uniti per la Muova battaglia che si pre- 
para l’anno corrente. 

Parlò anche l’ex combattente signor | 
Luigi, Miloeco, riscuotendo numerosi ap 
plausi. a 

Fu eostituita la sezione della lega, a- 

Scale MARE Sii 

  

‘ Scontro tra comunisti e fascisti 

BOLOGNA, 3. — Un grave fatto av- 
venne l’altra sera nella sede dell’asso- 

ciazione ginnastica «Sempre Avanti».| 
Avendo i proletari mutilati, durante u- 

ternazionale, vennero pregati da alcuni 

canto sovversivo. La risposta negativa 
loro data fece sì che la. sala fosse inva: 
sa da una ventina di fascisti, ai quali 

Furono sparati. molti ‘colpi .di'rivoltel 
la, ma non:si ebbé a deplorare nessuna 
vittima, tranne una bambina hé rima- 
se ferita daiuna scheggia di petardo. 

Un comunista ucciso 
GROSSETO, 3. — In seguito ad una 

zuffa avvenuta nel vicimo paese di Scan-| 
sano, tra comunisti e fascisti, rimaneva 
ucciso il diciasettenne Leopoldo Barto- 
lini comunista. Come responsabili del 
delitto venivano arrestati i due fascisti 
fratelli Francia, 

Un fascista ferito 

GROSSETO, 3. — Per una provoca- 
zione fatta dai socialisti ai fascisti, du- 
rante una loro festà tenuta nel teatro 
di Roceastrada, veniva ferito durante 
il conflitto avvenuto, il fascista. Vezio 

MANTOVA, 3. — Ieri l’altro matti- | 
na alcuni comunisti avvinazzati fer-| 
marono il segretario politico del fascio 

atterrarono con aleuni colpi di bastone | 
cui facevano seguire anchè aleune re-la 
Volverate. Il giovane, nonostante fosse | 
aggredito così malvagiamente, riusciva 
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PRIMO ISTITUTO ITALIAN La MI A 
È D’ORTOPEDIA ADDOMINALE |; ECC N OMICI s. 

INCRUENTA Ricerche d’impiego cent. 5 la pars-. 
la, ogni altre avviso cent. 10 — Con- 
mereiali Ass. 15, Minimo 10 alla pa- 
rola, 

Torino - Piazza Statuto 10 - Torine 

La vera cura e miglioramento; di qua 
lunque ernia, la più voluminosa ed im 
veterata, si ottiene col cinto meceanic 
anatomico a pressione inalterabile con. 
tratta nel cuscinetto. Per la supettiori 
tà e straordinaria efficacia Anche né; 
casi più disperati è preferito sopra ogni! 
altro sistema finora conosciuto. Affait: 
scevro da ciarlatanismo, da cui il pub 
blico purtroppo oggigiorno facilmente 
sì lascia adescare, si impone un così vi. 
tale punto della chirurgia con una se 
rietà e garanzia assoluta, E’ impercetti 
bile, leggerissimo, elegante, di durata, « 
non reca il più piecolo incomodo. 

Le persone: che. non possono recarsi 
in Torino potranno recarsi a | 

UDINE, Lunedì 9 Gennaio 
AEBERGO ITALIA 

PORDENONE, Lunedì 9 Gennaio 
HOTEL CENTRALE 

N. B. — Pregasi tagliare e conse: 
vare l’elenéo di tali passaggi per hò: 
confondere l’alta reputazione ‘ed i 
buon nome dell'Istituto (casa véechia « 
di prim’ordne) e ciò nell’interesse de 
povero sofferente. 

Avvertesi inoltr che i nostri esim 
specialisti trovansi dalle otto alle sed | 
ci în ogni loealità sopra stabilità. 

  

Commerciali 

CAPPOTTI IMPERMEABILI com- 
pleti, cappuceiy tasehe L. 30 spedisea 
campioni contre assegno, sconto conve- 
nirsi proporzionato quantitativo 
Dalla Valle Oreste, Sampierdarena. 

bi Tong 
e Medicina Interna 

\g' già Assistente ed Aiuto alla Clinical. 
i Pediatricadell’universitàdi Padoval. 

| Esami: di chimica, microscopia, battereologia cli- 
jj nica, elettrico, biochimico del latte, i 

| Visite dalle. 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 
ViaPaolo Sarpi-Riva Bartolini- N. 26 1 pian DI 

I NATTRIRELEI 
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MALATTIE 'RECHO, MAO E GOLA 
Hof. Comm. W. C CAMPANILE * 

., Specialista | Ì 

VIE EINE — VR AQUILETA SI 

|_— Angolo Vicolo Zoletti — . $ì 
CRDi 
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AGENZIA. DI. CITTÀ AGENZIA PER VIAGGIATORI 
GAUDIO & CAVALLERO 

Piazza Duomo, 4 UDINE . Pelefono 244 
Traslochi - Trasporti Mobilia - Spedizioni — | 

Vendita BIGLIETTI FERROVIARII (F. S. e Soc. Veneta) serie fis, facoltativa — 
e a riduzione — ABBONAMENTI ORDINARI, A SERIE, E CARTE DI AUTO- 
RIZZAZIONE — Assicurazione Merci ‘e Bagagli per tutto il regno e l'estero — 
REVISIONE TASSE P. V. e @. V. — OPER. DOGANALI — MAGAZZINI DE 
POSITO MERCI — Servizi intetuàzionali Informazioni — Certispondénti in tutta 
e principali città del regno e l'estero. 

  
  

    
  

- Agricoltori Priulani! 
Sono aperti gli abbonamenti all WO, ; 

fra N ) tt Pi " n (I È : x 

N wi Vus E 
DS iN 

| per il nuovo anno 1922. 
Programmi e promesse per l anne 

nuovo non abbiamo bisogno di farne 
ai fedeli lettori del’AMICO che da uti | 
QUARTO DI SECOLO ci seguono € 

  

miranti al progresso agricolo. | 
Agli INSEGNAMENTI TECNICI ac 

TICHE che interessano gli agricoltori. . 
e correderemo gli articoli di ILLU- 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà puré | 
aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E 
DOMANDE che facilita la ricerca di 
quanto può occorrere agli agricoltori. 

I PREZZO di ABBONAMENTO per 
un anno è di Lire QUATTRO da in 
viarsi allAmministrazione dell’AMICO 
DEL CONTADINO (Piazzale dell’Agra- 

di cartolina vaglia‘ 0 Li in francobolli 0 
in contanti. I 
  

ISAIA AR IR A NELLE FIST 0 

a UDINE 
gli avvisi pe ri 

ICCOLO. __ 
e PICCOLO della SE 

di TRIESTE 

 sî ricevono presso la 

Unione Pubblicità Italian 
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  A cha riceve da Budapest che la di- 
s® ehiarazione del ministro Benes, secon- 
. do cui il Governo czeco-slovacco chiede 

Mg rebbe il cambiamento: della formula del 
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Lex ambasciatore serb 
dinanzi ai giudici 

(.. LUBIANA, 3. — Il ministro degli L 
3 steri ha sporto denuncia contro l’ex 

«ambasciatore a Berline, 
Bogicevio, accusato di parecchi abus 
& della pubblicazione, uscita nel 1919, 
«Kriegsursachen, Beitaéige zur Erfos 
chung der Ursachen des eurupàicchen 
Rrieges mit spezieller Beriicks chti. 
aung Russlands und Serbiens». 

Il Governo serbo fu costretto ancora 
piima che scoppiasse la guerra mon- 
tale di richiamare il Bojicevic d_, Be: 
.ino e. di mandarlo al Cairo. Ma duren:: 
‘a guerra l’uomo bizzarro ed irrequis. 
*. senza avvertire il proprio Govern », 
‘asciò l’Egilto e si portò in Isvizzer» 
îNel 1915 «i recò a Berlino, ove  ebb- 
rapporti con ly Zimmermann e coll: 
ambasciatore francese Cambon. 

I! Boji vie procurava di persaad> 
re il Camion, come volle dimostrar. 

) con il suo libro, che la colpa della guer- 
7° ia mondiale più che all’Austria od -al- 
È È in Germania era da attribuirsi alla Rus 
Ì È sia, che aveva costretto la Serbia di 

respingere . l’ultimatum: dell’Austria, 
Nel suo libro, scrivente della politica 

» degli Obrenovie, condanna la politica 
; | “ussofila della Serbia. Nel suo libro 
RO | kono pubblicati anche ‘altri segreti di 

somma importanza e,.di tutto ciò il 
| dott. Bojicevie dovrà rispondere dinan 

mi ai giudici. 

2 La Crecia è pronta alla sua pale 
Di . CATENE,3.— 1 giornali dicono che i 

. greci sono disposti ad, aecettare qual. 
siasi proposta di pace, nom perchè sia- 
@a0 stanchi, ma perchè non amano la 
guerra. Essi desiderane contribuire al 
la pacificazione a condizioni tali che 
possano soddisfare i lero diritti ed i 

| toro sacrifici. I giornali aggiungono che 
| se non vengono proposte-siffatte condi 

zioni, la Grecia non è stanca e non si 
stancherà di lottare per i suoi diritti. 

| Soviet fondano la Borsa dello merci 
MOSCA, 3. — Il 81 dicembre fu fon- 

cata a Mosca la borsa delle merci del! 
Supremo Consiglio economico dei So-|' 
viet. Taie Comitato di bersa avrà quat 

. tordici membri. Come si vede, la Russia 
‘sontinua a servirsi deî metodi economi- 

. ‘ borghesi. 1 i 

[I Giuramento del Re d'Uagher 
—— libpressioni a Budapest per una frase di Benes 

© VIENNA, 3. — L’aUngarische Rund- 

  

giuramento per il case fosse eletto un 

ORE FERRE STO 

dott. Milos del Governo per chiarire le 

‘lavanderia a vapore. i rottami del co- 

a Dinkeltbiihl (Baviera) la notte di 
S. Silvestro causa una bomba gettata 
dau n giovanotto sulla piazza piena di 
gente festante. Or 

  

  

  

   
    
   

penosa impressione. Infatti, secondo la 
formula storica tuttora in uso, il .re 
l'Ungheria deve giurare l’integrità dei 
confini d'Ungheria. I circoli politici un- 
sheresi,chiedono un'immediata azione 

parole di 
Peres. 

Borsa di Trieste 
TRIESTE, 3. — Rendita 70 — Cun- 

solidato 7475 — Banca d’Italia 1315 -—. 
Commerciale 867 — Credito It. 590 — 

| Sconto (manca) — Banco Roma 114. 
Cambi: Francia 189° — Londra 

      

    

*** Profanarono una tomba ignoti, 
e precisamente quella dei coniugi mar- 
chesi Galliani a scopo di depredare.i ca 
daveri. Per rubare gli anelli, nella fret 
ta, le Jene trapparono anche le dita al! 
cadavere in putrefazione del marchese 
Galliani. 

— A chi ti rivolgi per gli acquisti 9.25 — New Yor — Berna -J © sta Ca ;  Reslio mbe "0 rulema SI della Macchine che ti occorrono 
— iioiok per la lavorazione dei campi, per 

Notizie in breve lil taglio dei fieni, per la Latteria, 
#** Ad una fest cista a Casal-| ntina. ac P crt, presso Aleandro pe tman|PeT 1a Cantina, ecc. ecc. | oratori fasciatoi amaro presentò gii — Alla Sezione Macchine della 

Bianchi, il quale prese pure parte al ASSOCIAZIONE Agraria Friulana in corteo ed al banchetto. Sindaco di spi- ite gii £ se è di di cacretamento coneîlitivo quello Udine, Piazza dell’Agraria, Ponte 1 Casalcernelli! no È % 
sad A quattro milioni si fa ascende- P oscolle. Ss Sie È # A. È © de Coni di fine "| «> E per i pezzi di ricambio? 

— Sempre alla Asso ciazione. 
Agraria Friulana. Re do 000 a 
‘— E per le riparazioni? | _ _ ._ @ 

! _. | Sempre alla Associazione 
mania: è stato composto. St è vendi «ASL Aria Friulana. vi un accordo fra il Governo e le organiz. 
Zazioni. i 

—.Ma, e per i concimi, le. se». 
menti, il solfato, lo Zolfo e Simili? 
= Sempre, sempre ‘anche. per 

questo alla Associazione Agraria 
Friufamante i ei O roaeioa 

*** Un bambino sbalzato dal treno in 
corsa, in un tratta della linea tra Sa- 
vona e Ventimiglia, è stato raccolto mi. 
racolosamente incolume. Il piccino, che 
ha due anni, si era sporto in fuori trop 
po dal finestrino d’una vettura di ter. 
za classe. 

*** Dieci fanciulli feriti per lo scop- 
pio di una caldaia si ebbero a Sarenti- 
no (Bolzano). Lo scoppio avvenne per 
un errore degli operai addetti ad una 

perchio della caldaia colpirono un 
sruppo di scolaretti che passavano per 
caso. Uno di essi è moribondo ed altri 
quatto sono in condizioni gravi. 

£#* 50 feriti per una bomba si ebbero 

* * * 
Attilio Ostuszi, gerente responsabile 
‘°° Tipografia S. Paolino - Udine 
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